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ATTO DD 2745/A1820C/2024 DEL 19/12/2024 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1820C - Tecnico regionale - Biella e Vercelli 
 
 
OGGETTO: VCRACC237 - Roberto Giordano - Autorizzazione alla raccolta di legna secca e 

divelta giacente nel letto del Fiume Po in sponda sinistra del tratto fluviale 
appartenente al Comune di Crescentino (VC). 
 

In data 25/11/2024 (nostro protocollo n. 55751/A1820C) il signor Roberto Giordano,omissis ha 
presentato istanza per la raccolta di legna secca e divelta in area demaniale rinvenibile nel letto del 
Fiume Po in sponda sinistra del tratto fluviale appartenente al Comune di Crescentino (VC), 
allegando all’istanza una planimetria generica con l’area interessata dalla raccolta.  
 
Considerato che la raccolta di materiale già divelto può essere autorizzata senza particolari 
formalità e senza richiedere la valutazione del prezzo del materiale legnoso e considerato che 
l’occupazione dell’area demaniale in questi casi è temporanea e limitata. 
 
Preso atto che l’area interessata alla raccolta fa parte del reticolo idrografico di competenza 
dell’Agenzia Interregionale per il fiume Po – AIPo a cui sarà inviato il presente atto.  
 
Preso atto che l’area interessata alla raccolta è inclusa nel Parco del Po, tratto 
Vercellese/Alessandrino, a cui sarà inviato il presente atto e che a seguito del recepimento potrà 
dettare prescrizioni aggiuntive a tutela dell’avifauna.  
 
Visto che sono stati rispettati i tempi del procedimento amministrativo stabiliti dall’art. 2, comma 3 
del Regolamento Regionale n. 10/R/2022 del 16/12/2022. 
 
Tutto ciò premesso; 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• R.D. 25/7/1904 n.523: "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie"; 



 

• articoli 86 e 89 del Decreto legislativo n. 112/1998: "Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della 
legge 15 marzo 1997, n. 59"; 

• D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998 che individua quale autorità idraulica regionale i Settori 
decentrati Opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico; 

• Deliberazione n. 9/1995 dell'Autorità di bacino del fiume Po, approvazione del Piano 
Stralcio 45; 

• Norme Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 
approvato con D.P.C.M. in data 24 maggio 2001; 

• D.Lgs. n. 97 del 25/05/2016 "Revisione e semplificazione disposizioni in materia di 
prevenzione, corruzione, pubblicità e trasparenza" e la circolare prot. n. 737/SA0001 del 
03/08/2016 del Settore Regionale Trasparenza e Anticorruzione; 

• Legge Regionale 19/2018 "Legge annuale di riordino dell'ordinamento regionale. Anno 
2018"; 

• art. 59 della L.R. 44/2000: "Disposizioni normative per l'attuazione del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112 Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle 
Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59"; 

• Legge Regionale 12/2004: "Disposizioni collegate alla legge finanziaria per l'anno 2004"; 

• regolamento regionale D.P.G.R. n. 10/R del 16 dicembre 2022 recante: "Disposizioni per il 
rilascio delle concessioni per l'utilizzo di beni del demanio idrico fluviale e lacuale non 
navigabile e determinazione dei relativi canoni (legge regionale 18 maggio 2004, n.12). 
Abrogazione del regolamento regionale 6 dicembre 2004, n. 14"; 

• Legge Regionale 23/2008: "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• Legge Regionale 20/2002 "Legge Finanziaria per l'anno 2002"; 

• D.lgs. n.118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 

• D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni"; 

• D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 "Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 

• regolamento regionale di contabilità n. 9 del 16/07/2021, aggiornato con il regolamento 
regionale di contabilità n. 11 del 21/12/2023; 

• legge regionale 26 marzo 2024, n. 9 "Bilancio di previsione finanziario 2024-2026"; 

• D.G.R. n. 5-8361 del 27 marzo 2024 "Legge regionale 26 marzo 2024, n. 9. Bilancio di 
previsione finanziario 2024-2026". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2024-2026.; 

• Legge Regionale 1 agosto 2024, n. 20, "Assestamento al bilancio di previsione finanziario 
2024-2026"; 



 

• DGR n. 46-117 del 2 agosto 2024 "Attuazione della Legge regionale 1 agosto 2024, n. 20 
''Assestamento del Bilancio di previsione finanziario 2024 -2026''. Variazione del 
Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2024-
2026."; 

• vista la D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 "Disciplina del sistema dei controlli e 
specificazione dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto 
Attuatore nell'ambito dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-
4046 e 14 giugno 2021 n. 1-3361"; 

• comunicato relativo ai procedimenti regionali finalizzati alla manutenzione dei corsi 
d'acqua attraverso taglio e asportazione della vegetazione arborea degli Assessori ai 
Trasporti, infrastrutture, opere pubbliche e difesa del suolo e all'Ambiente, urbanistica, 
programmazione territoriale e paesaggistica, sviluppo della montagna, foreste, parchi, 
protezione civile pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte del 29/01/2015; 

• parere dell'Avvocatura dello Stato in data 12/07/1993 e Circolare del Ministero delle 
Finanze in data 29/12/1993, secondo i quali il valore del materiale divelto è nullo; 

 
 

determina 
 
di autorizzare il signor Roberto Giordano alla raccolta di legna secca e divelta in area demaniale 
giacente nel letto del Fiume Po in sponda sinistra del tratto fluviale appartenente al Comune di 
Crescentino (VC), nelle aree rappresentate nella mappa allegata al presente atto e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
a. l’autorizzazione alla raccolta di legna è limitata al materiale già divelto; 
b. l’autorizzazione ad accedere all’area demaniale è temporanea e limitata, finalizzata all’esclusiva 

raccolta del materiale di cui all’oggetto;  
c. il titolo alla raccolta di legna secca e divelta nel tratto d’alveo assegnato non è esclusivo e non è 

opponibile a terzi in giudizio; 
d. è fatto divieto assoluto di danneggiare e/o sradicare piante, di trasportare materiali inerti fuori 

alveo, di depositare o scaricare in alveo e/o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi 
genere, con l’obbligo di ripulire, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali interessate dai lavori 
in questione; 

e. è vietata la formazione di accessi all’alveo e l’attuazione di scavi e riporti intesi a modificare 
l’altimetria e lo stato dei luoghi; 

f. il signor Giordano non avrà diritto ad indennizzi di alcun genere per eventuali occupazioni, 
temporanee o permanenti, che si rendessero necessarie nel caso che la Pubblica Amministrazione 
dovesse eseguire opere di propria competenza od opere di regolazione idraulica nella località 
dell’intervento; 

g. non è consentito l’accesso in alveo con mezzi meccanici per il cui transito sia necessaria 
l’esecuzione di opere provvisionali; 

h. la raccolta del materiale sarà effettuata utilizzando la viabilità pubblica esistente il 
Concessionario è autorizzato ad accedere all’area interessata dai lavori di raccolta della legna 
secca e divelta con i mezzi targati:  

1. omissis 
2. omissis 
i. la raccolta del legname già divelto, su terreno demaniale, dovrà essere eseguita in modo da non 

danneggiare proprietà pubbliche e private e da non ledere diritti di terzi. Il signor Giordano è 
responsabile di qualsiasi danno che possa derivare a causa della raccolta effettuata ed è tenuto ad 



 

eseguire a propria cura e spese tutti i lavori che si rendessero necessari per ripristinare lo stato 
dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

j. il signor Giordano terrà in ogni caso sollevate ed indenni la Regione Piemonte, l’A.I.Po ed i loro 
funzionari da qualunque richiesta o pretesa di chi si ritenesse danneggiato; 

k. durante lo svolgimento dell’attività il signor Giordano sarà l’unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati e dovrà ottemperare, ove previsto dalla legge, ai disposti in materia di 
sicurezza sul lavoro, ai sensi del D.Lgvo n. 81/08 e del D.Lgvo n. 494/96, con particolare 
attenzione alle piene del corso d’acqua; 

l. durante l’esecuzione della raccolta del legname, l’eventuale accatastamento del materiale dovrà 
avvenire fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione del corso d’acqua; 

m. il signor Giordano è tenuto al rispetto delle prescrizioni aggiuntive, a tutela dell’avifauna, che il 
Parco del Po, tratto Vercellese/Alessandrino, deciderà di dettare a seguito del recepimento del 
presente atto;  

n. la presente autorizzazione ha validità a decorrere dalla data di emissione al 31/12/2025; 
o. il signor Giordano dovrà comunicare al Settore tecnico Regionale di Biella e Vercelli la data 

della conclusione della raccolta. 
 
La copia della planimetria agli atti dell’Ufficio è allegata alla presente determinazione. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello Stato 
entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
IL FUNZIONARIO ESTENSORE 
(Dott. F. Finocchi) 
 
 

IL DIRIGENTE (A1820C - Tecnico regionale - Biella e Vercelli) 
Firmato digitalmente da Roberto Crivelli 

 
 
 


